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c.a.p. 80014 PROVINCIA DI NAPOLI





SETTORE  OPERE  PUBBLICHE  E  VIABILITA’

DISCIPLINARE DI GARA

PROCEDURA RISTRETTA DA ESPERIRE CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA PER L'INDIVIDUAZIONE DELLE DUE MIGLIORI OFFERTE CHE SI CONTENDERANNO CON IL PROMOTORE L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI CREMAZIONE NEL CIMITERO COMUNALE, DA FINANZIARE CON CAPITALI PRIVATI E CON PROCEDURA ATTIVATA AI SENSI DEGLI ARTT. 155 E SEGG. DEL D. LGS. 12/04/2006 n. 163 E S.M.I. (PROJECT FINANCING).
SETTORE  OPERE  PUBBLICHE  E  VIABILITA’

Il Dirigente

Ing. Russo Vittorio


Corso Campano n. 200 – 80014 Giugliano in Campania (NA)

Tel: 081-8956302/305 – Fax: 081-3301543

www.comune.giugliano.na.it
OGGETTO:
Procedura ristretta da esperire con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l'individuazione delle due migliori offerte che si contenderanno con il promotore l’affidamento della concessione di lavori pubblici per la realizzazione dell’impianto di cremazione nel cimitero comunale, da finanziare con capitali privati e con procedura attivata ai sensi degli artt. 155 e segg. del d. lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. (project financing).
* * * * * * * * * * *
1. STAZIONE CONCEDENTE.

Comune di Giugliano in Campania (NA) - Servizio responsabile: Lavori Pubblici - Indirizzo: Corso Campano n. 200 – c.a.p.: 80014 - città: Giugliano in Campania (NA) - telefono: 081-8956302/305 - telefax: 081-3301543 - e-mail: vitt.russo@libero.it - sito Internet: www.comune.giugliano.na.it
2. OGGETTO DELLA CONCESSIONE.

Progettazione definitiva - progettazione esecutiva - servizi connessi di architettura e ingegneria (direzione lavori - contabilità lavori - coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di costruzione ex D.Lgs. n. 494/’96 - collaudo statico - assistenza al collaudo tecnico-amministrativo, accatastamento dell’opera) - costruzione e gestione funzionale ed economica dei lavori dell’impianto di cremazione nel cimitero comunale, da finanziare con capitali privati, mediante finanza di progetto ai sensi degli artt. 155 e seguenti del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. (project financing).
3. PROCEDURA DI GARA.
Procedura ristretta da esperire secondo le procedure indicate dall’art. 155 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., dell’art. 91 e dell’Allegato B del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, ponendo a base di gara il progetto preliminare presentato dal promotore ed i valori degli elementi variabili necessari per determinare l’offerta economicamente più vantaggiosa nelle misure indicate al successivo punto 22.

4. LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE, NATURA ED IMPORTO DELLA CONCESSIONE.
4.1 Luogo di esecuzione dei lavori.
I lavori in concessione devono essere eseguiti nell’area del cimitero comunale del Comune di Giugliano in Campania (NA).

4.2 Importo complessivo dell’investimento stimato a carico del concessionario.
Ai fini dell’individuazione dei requisiti tecnico-economici che i soggetti interessati alla procedura ristretta devono possedere ai sensi dell’art. 98 del d.P.R. 21/12/1999, n. 554 per essere ammessi alla gara, si specifica che l’importo complessivo dell’investimento previsto per l’intervento è stato stimato dal promotore in €. 1.145.375,00 inclusa l’I.V.A. nella misura vigente e le spese generali da sostenere dal concessionario per la messa in esercizio dell’attività, di cui €. 1.031.650,00 quale importo netto contrattuale posto a base di gara (al netto dell’I.V.A. nella misura vigente), sulla base del quale andrà calcolato l’ammontare dell’importo da garantire in gara con la cauzione provvisoria prescritta dall’art. 75 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. nel seguito indicata, il tutto come desunto dal calcolo sommario della spesa rilevabile dal quadro tecnico-economico di progetto preliminare e dal piano economico-finanziario di massima redatti dal promotore con la propria proposta.

4.3 Importo complessivo dei lavori pubblici oggetto di concessione.
Ai fini dell’individuazione dei requisiti tecnico-economici che i soggetti interessati alla procedura ristretta (imprese esecutrici dei lavori pubblici inclusi nel progetto preliminare) devono possedere ai sensi del D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e s.m.i. per essere ammessi alla gara, si specifica che l’importo complessivo dei lavori previsto per realizzare l’intervento è stato stimato dal promotore in €. 877.250,00 inclusi gli oneri per l’attuazione della sicurezza (indicati al seguente punto) ed esclusa l’I.V.A. nella misura vigente, così come desunto dal calcolo sommario della spesa rilevabile dal quadro tecnico-economico di progetto preliminare e dal piano economico-finanziario di massima redatti con il progetto preliminare dal promotore.

4.4 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza: €. 17.250,00  I.V.A. esclusa.

4.5 Importo dei lavori (esclusi oneri di sicurezza): €. 860.000,00  I.V.A. esclusa.

4.6 Lavorazioni, con i relativi importi, di cui si compone l’intervento:

	n.
	lavorazione
	categoria prevalente

D.P.R. n.34/00
	importo
	classifica III^ fino a

	1
	Edifici civili e industriali
	OG1
	€. 877.250,00
	€. 1.032.913,00


Per l’esecuzione dei lavori, ove previsto, è comunque richiesta l’abilitazione di cui alla legge 46/1990.

Opere subappaltabili o affidabili a cottimo nella misura massima del 30% dell'importo della categoria, ai sensi dell'art. 141, comma 1, del D.P.R. n. 554/’99.

4.7 Servizi di architettura e di ingegneria (progettazione), distinti per classi e categorie, da espletare per realizzare l’intervento (classi e categorie individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle tariffe professionali, ai sensi della legge n. 143/1949 e s.m.i.):

	Classe

L.143/49
	Categoria

L.143/49
	Lavorazione o opera da progettare
	Importo stimato

(in euro)
	Corrispondente categoria

D.P.R. n.34/’00

	I
	C
	Edificio per impianto di cremazione
	€. 79.000,000
	OG1


5. LAVORI DA AFFIDARE A TERZI.
Ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., si precisa che questa amministrazione concedente non intende imporre la percentuale minima del 30% (trenta per cento) del valore globale dei lavori inclusi nella concessione in oggetto da dover appaltare obbligatoriamente a terzi e, pertanto, qualora il concorrente intenda appaltare a terzi parte delle opere, dovrà indicarne la percentuale in sede di offerta ed operare in conformità a quanto previsto dall’art. 146 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. (le imprese esecutrici dei lavori devono essere in possesso dei requisiti di capacità tecnico-economica e giuridica previsti dalle vigenti norme in materia di appalti di lavori pubblici).

6. DURATA DELLA CONCESSIONE.
La durata della concessione dovrà essere indicata nell’offerta dal concorrente sulla base delle proprie valutazioni tecnico-economiche, la quale costituirà elemento di valutazione dell’offerta. Essa, comunque, non potrà essere superiore a n. 30 (trenta) anni, decorrenti dalla data di stipula del contratto. Si precisa che il promotore, nella propria proposta, ha indicato una durata della concessione di n. 30 (diconsi trenta) anni, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto di concessione.

7. CONTROPRESTAZIONE A FAVORE DEL CONCESSIONARIO.
Il corrispettivo che questa Amministrazione concedente corrisponderà a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente l’opera realizzata.

8. PREZZO MINIMO A CARICO DEL CONCESSIONARIO DA CORRISPONDERE ALLA STAZIONE CONCEDENTE.

Non è previsto un prezzo minimo da corrispondere dal concessionario all’amministrazione concedente ai sensi dell’art. 144. comma 3, (all. IX B comma 9) del D. Lgs. 163/06 e dell’art. 87, comma 1, lett. b), del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, per la costituzione del diritto reale di godimento, solo se il concorrente proporrà con la propria offerta un prezzo da corrispondere all’amministrazione concedente, questi costituirà elemento di valutazione per l’offerta.

Il suddetto prezzo da versare dal concorrente alla stazione concedente, secondo l’importo che questi indicherà nell’offerta sulla base delle proprie valutazioni tecnico-economiche, costituirà elemento di valutazione dell’offerta.

9. CANONE DA CORRISPONDERE DAL CONCESSIONARIO ALLA STAZIONE CONCEDENTE.

Non è previsto un canone da corrispondere dal concessionario all’amministrazione concedente per la gestione economico-funzionale dell’opera ai sensi dell’art. 144. comma 3, (all. IX B comma 10) del D. Lgs. 163/06 e dell’art. 87, comma 1, lett. c), del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, solo se il concorrente proporrà con la propria offerta un prezzo da corrispondere all’amministrazione concedente, questi costituirà elemento di valutazione per l’offerta.

Il suddetto canone da versare dal concorrente dovrà essere da questi indicato nell’offerta sulla base delle proprie valutazioni tecnico-economiche, il quale costituirà elemento di valutazione dell’offerta.

10. TERMINE PER LA REDAZIONE DELLA PROGETTAZIONE.
La progettazione definitiva ed esecutiva dell’opera oggetto di concessione dovrà essere presentata dal concessionario alla stazione concedente, per la relativa approvazione, nei seguenti termini di tempo: 45 (quarantacinque) giorni per la progettazione definitiva e 45 (quarantacinque) giorni per la progettazione esecutiva.

11. TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI.
I lavori oggetto della concessione dovranno essere eseguiti entro il termine massimo di n. 228 (diconsi duecentoventotto) giorni, naturali e consecutivi, decorrenti  dalla data del verbale di consegna dei lavori. I termini di esecuzione delle singole opere previste nel progetto preliminare presentato dal promotore saranno indicati dal concorrente nell’offerta sulla base delle proprie valutazioni tecnico-economiche. Il suddetto termine di esecuzione dei lavori che il concorrente indicherà nell’offerta, costituirà elemento di valutazione dell’offerta.

12. TERMINE DI AVVIO DELLA GESTIONE.
La gestione dell’opera realizzata oggetto della concessione dovrà essere avviata entro il termine massimo di n. 180 (diconsi centontottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di ultimazione dei lavori indicata sul relativo certificato. I termini di avvio delle singole gestioni saranno indicati dal concorrente nell’offerta sulla base delle proprie valutazioni tecnico-economiche. Il suddetto termine di avvio della gestione che il concorrente indicherà nell’offerta, costituirà elemento di valutazione dell’offerta.

13. LIVELLO MINIMO DI QUALITA’ (STANDARD) DI GESTIONE DEL SERVIZIO.
La gestione funzionale del servizio in concessione dovrà prevedere un livello minimo di qualità. Il livello minimo di qualità (standard) della gestione che il concorrente indicherà nell’offerta, costituirà elemento di valutazione dell’offerta.

14. LIVELLO MINIMO DELLE MODALITÀ DI GESTIONE DEL SERVIZIO.
La gestione funzionale del servizio in concessione dovrà prevedere modalità minime di espletamento del servizio. Le modalità minime di gestione del servizio che il concorrente indicherà nell’offerta, costituiranno elemento di valutazione dell’offerta.

15. LIVELLO INIZIALE MASSIMO E STRUTTURA DELLE TARIFFE DA APPLICARE ALL’UTENZA NEL PERIODO DI GESTIONE DEL SERVIZIO.

La struttura delle tariffe da applicare all’utenza dovrà essere così composta: 
1. per la concessione novantanovennale di ogni colombario destinato ad ospitare urne cinerarie € 650,00 al netto di IVA; 
2. per i servizi cimiteriali:

Servizi 




Prezzo unitario al netto di IVA

Cremazione cadaveri




€ 415,00

Cremazione resti mortali 




€ 332,00

Cremazione di parti anatomiche 



€ 312,00

Tariffe per la cremazione di persone nate morte 

€ 137,00

Urne 






€   70,00

Incenerimento casse 




€   37,00

La suddetta struttura delle tariffe, al netto d’IVA, da applicare all’utenza ed il suddetto livello iniziale massimo delle tariffe che il concorrente indicherà nell’offerta, costituiranno elemento di valutazione dell’offerta.

16. CRITERI DI AGGIORNAMENTO DELLE TARIFFE DA APPLICARE ALL’UTENZA NEL PERIODO DI GESTIONE DEL SERVIZIO.

Le tariffe da applicare all’utenza, al netto d’IVA, potranno essere aggiornate nel tempo secondo criteri annuali ed espressi in percentuale rispetto alle tariffe iniziali. I criteri di aggiornamento delle tariffe che il concorrente indicherà nell’offerta, costituiranno elemento di valutazione dell’offerta.

17.  ULTERIORI ELEMENTI SPECIFICI DELLA CONCESSIONE.

Non vi sono ulteriori elementi specifici della concessione in oggetto.
18. SOCIETÀ DI PROGETTO.
Ai sensi dell’art. 156 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., si precisa che l’aggiudicatario della concessione non ha l’obbligo di costituire la “società di progetto” indicata al medesimo art. 156 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., secondo quanto previsto dal comma 1, primo periodo, di tale articolo; pertanto, il soggetto affidatario della concessione ha la facoltà, a suo insindacabile giudizio, dopo l’avvenuta aggiudicazione della concessione, di costituire una società di progetto, la quale potrà essere costituita in forma di società per azioni - di società a responsabilità limitata, anche consortile; l’ammontare minimo del capitale sociale versato dalla suddetta società di progetto dovrà essere almeno pari ad €. 51.582,50.

Nel caso il soggetto affidatario intenda costituire la società di progetto in parola e nell’eventualità questi sia formato da più soggetti (raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile e GEIE) nell’offerta si dovrà indicare la quota di partecipazione al capitale sociale che ciascun soggetto avrà nella suddetta società di progetto. Troveranno comunque applicazione le norme contenute nell’art. 156 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i..
19. OFFERTE IN VARIANTE AL PROGETTO POSTO A BASE DI GARA.
I concorrenti hanno la facoltà di proporre varianti ai documenti posti a base di gara e, in particolare, al progetto preliminare ed agli elementi variabili necessari per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa prefissati ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., progetto presentato dal promotore con la propria proposta, la quale è stata dichiarata da questo ente concedente, nel complesso, fattibile e di pubblico interesse con deliberazione della Giunta Comunale n. 218 del 14/12/2007, sempreché le varianti avanzate dai concorrenti non configurino un progetto diverso da quello posto a base di gara poiché; in tal caso, verrebbe a mancare la possibilità di comparare sia le offerte che saranno trasmesse agli atti della presente gara che di comparare, nella successiva fase della procedura negoziata prevista dall’art. 155 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., da espletare per l’aggiudicazione definitiva della concessione in oggetto, la proposta del promotore con le due migliori offerte o la sola migliore offerta risultante dalla presente gara.

In tal caso, le parti dell’opera per le quali è ammessa la presentazione di varianti e le condizioni di ammissibilità delle stesse sono le seguenti: soluzioni tecnologiche innovative, flessibilità dell’utilizzazione, contenimento dei consumi energetici, particolari tipologie di impianti, qualità dei materiali e delle finiture, semplicità di manutenzione, spazi a verde pubblico e arredi.

20. DIMOSTRAZIONE DELLA DISPONIBILITÀ FINANZIARIA.
I concorrenti devono dimostrare di possedere la disponibilità delle risorse economico-finanziarie necessarie a coprire i costi derivanti dall’investimento per la realizzazione dei lavori in concessione e per dare avvio alla gestione funzionale dei servizi secondo i livelli e gli standards di qualità e le tariffe da applicare all’utenza.

21. ELEMENTI DELL’OFFERTA.
L'offerta, da presentare dai concorrenti prequalificati ed invitati alla gara da questo ente concedente secondo le modalità ed i termini che saranno prescritti nella lettera di invito alla gara stessa, deve comprendere:

- una “proposta progettuale e gestionale”, contenente: a) gli elaborati tecnici; b) l’indicazione del tempo di esecuzione dei lavori; c) l’indicazione della durata della concessione; d) l’indicazione di eventuali servizi aggiuntivi non obbligatori; e) le modalità e la qualità della gestione dei servizi oggetto di concessione;

- una “proposta economica-finanziaria”, contenente i seguenti elementi: a) il piano economico-finanziario dimostrativo dell’evoluzione dei costi e dei ricavi della gestione e dei tempi di rientro dell’investimento effettuato, che tenga conto degli elementi di valutazione offerti in sede di gara.

22. CRITERI DI FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DI GARA.
La graduatoria dei soggetti concorrenti che verrà approvata sulla base dell’esperimento di gara mediante procedura ristretta ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163, sarà formata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, e verrà determinata, secondo quanto previsto dall’art. 91 e dagli Allegati A e B del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, in base al metodo aggregativo-compensatore, prendendo in considerazione i seguenti “elementi variabili” di valutazione, con i loro corrispondenti “pesi” o “punteggi” da attribuire ad ognuno di essi secondo il suddetto metodo, da porre a base di gara, i quali globalmente, in valore assoluto, devono valere il punteggio complessivo pari a “100”, precisando che tali elementi variabili sono stati individuati da questo ente concedente:

· Valore tecnico ed estetico dell’opera progettata (qualitativo):
punti:
 20
· Tempo (termine) di esecuzione dei lavori (quantitativo):
punti:
5

· Rendimento derivante dalla gestione funzionale dell’opera (quantitativo):
punti:
5

· Durata della concessione (quantitativo):
punti:
 10
· Prezzo da corrispondere dal concessionario (quantitativo):
punti:
 10

· Canone da corrispondere dal concessionario per la gestione funzionale ed


economica dell’opera affidata in concessione, per ogni anno di gestione (quantitativo): punti:
 10

· Termine di avvio della gestione funzionale dell’opera 

affidata in concessione (quantitativo): 
punti:
5

· Livello della qualità di gestione del servizio affidato in concessione (qualitativo):
punti:
  10
· Livello delle modalità di gestione del servizio affidato in concessione (qualitativo):
punti:
  10
· Livello iniziale e struttura della tariffe da applicare all’utenza nel periodo

      di gestione del servizio affidato in concessione (quantitativo):
punti:
 10
· Criteri di aggiornamento delle tariffe da applicare all’utenza nel periodo

       di gestione del servizio affidato in concessione (quantitativo):
punti:
5




Totale
       punti:    100

La graduatoria di gara verrà formata sulla base del punteggio complessivo che ogni concorrente avrà ottenuto, la migliore offerta sarà quella con il punteggio più alto.

In particolare, si precisa che la determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà eseguita individuando tra le offerte ammesse alla gara il punteggio più elevato con il metodo aggregativo-compensatore e, quindi, per quanto concerne la valutazione degli elementi di natura qualitativa, attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari”, mentre, per quanto concerne la valutazione degli elementi di natura quantitativa, attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per la stazione concedente ed il coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di gara.
23. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA DI PROCEDURA RISTRETTA.
I concorrenti indicati nell’art. 34, comma 1, lett. a), b), c), d), e) ed f) del D. Lgs. n. 163/06, in possesso dei requisiti prescritti dall’art 98 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i., costituiti da imprese singole o riunite o consorziate o da GEIE, ai sensi degli artt. 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi solo dopo l’eventuale aggiudicazione della gara ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., nonché i concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. 25/01/2000, n. 34.
I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 163/06 (consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, ovvero di consorzi fra imprese artigiane, ovvero di consorzi stabili) sono tenuti ad indicare nella domanda di partecipazione e nella documentazione di gara per quali ditte consorziate il consorzio stesso intende concorrere. A queste ultime ditte consorziate, a pena di esclusione dalla gara, è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (in caso di aggiudicazione della concessione al consorzio i soggetti assegnatari non potranno essere diversi da quelli indicati in tale dichiarazione).
Non sono ammesse a partecipare alla gara le imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, così come previsto dall’art. 34, comma 2, del D. Lgs. n. 163/06.

Non è, altresì, ammessa la compartecipazione (singolarmente o in riunione temporanea di imprese) di concorrenti che hanno identità totale o parziale delle persone che in essi rivestono i ruoli di legale rappresentanza.

24. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE (TECNICO-ORGANIZZATIVI ED ECONOMICO-FINANZIARI) NECESSARI PER POTER PARTECIPARE ALLA GARA.

I requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari che i concorrenti devono possedere per essere ammessi alla procedura ristretta, a seconda se intendano (o meno) progettare in proprio i lavori pubblici oggetto di concessione e/o se intendano (o meno) eseguire in proprio, in tutto o in parte, le opere oggetto di concessione, sono i seguenti:
24.A)
REQUISITI PER LA “GESTIONE FUNZIONALE ED ECONOMICA” DELL’OPERA PUBBLICA, PRESCRITTI IN CAPO AI “CONCESSIONARI DI OPERE PUBBLICHE” AI SENSI DELL’ART. 98 DEL D.P.R. 21/12/1999, N. 554.

I soggetti che intendono partecipare alla gara per l'affidamento della concessione di lavori pubblici in oggetto, se eseguono i lavori con la propria organizzazione di impresa, devono essere qualificati secondo quanto previsto dall’articolo 40 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., con riferimento ai lavori direttamente eseguiti (secondo quanto indicato nel seguente punto 24.D) ed essere in possesso dei seguenti ulteriori requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi: 

24.A.a)
fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla data di pubblicazione del presente bando di gara non inferiore al 10% (dieci per cento) dell'investimento previsto per l'intervento (valore indicato al precedente punto 4.2) e, pertanto, tale fatturato medio nel suddetto quinquennio non deve essere inferiore ad €. 103.165,00;

24.A.b)
capitale sociale non inferiore ad 1/20 (un ventesimo) dell'investimento previsto per l'intervento (valore indicato al precedente punto 4.2) e, pertanto, il capitale sociale non deve essere inferiore ad €. 51.582,50;

24.A.c)
svolgimento negli ultimi cinque anni antecedenti alla data di pubblicazione del presente bando di gara di servizi affini a quello previsto dall'intervento oggetto di concessione, per un importo medio non inferiore al 5% (cinque per cento) dell'investimento previsto (valore indicato al precedente punto 4.2) e, quindi, tale importo medio nel suddetto quinquennio non deve essere inferiore ad €. 51.582,50; 

24.A.d)
svolgimento negli ultimi cinque anni antecedenti alla data di pubblicazione del presente bando di gara di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento oggetto di concessione, per un importo medio pari ad almeno il 2% (due per cento) dell'investimento previsto (valore indicato al precedente punto 4.2) e, quindi, tale importo medio nel suddetto quinquennio non deve essere inferiore ad €. 20.633,00.

In alternativa ai requisiti previsti dai precedenti punti 24.A.c) e 24.A.d), il concessionario può incrementare i requisiti previsti dai precedenti punti 24.A.a) e 24.A.b) nella misura del doppio.

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della concessione, deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti indicati ai precedenti punti 24.A.a), 24.A.b), 24.A.c) e 24.A.d) e, quindi, non occorre il possesso dei requisiti per gli esecutori di lavori pubblici previsti dal D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e s.m.i. e dal 21/12/1999, n. 554.

Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di soggetti o da un consorzio, i requisiti previsti ai precedenti punti 24.A.a) e 24.A.b), devono essere posseduti dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle consorziate nella misura prevista dall'art. 95 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554.

Prima ipotesi.

24.B)
REQUISITI PER LA “PROGETTAZIONE” DELL’OPERA PUBBLICA (PER L’ESPLETAMENTO DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E DI INGEGNERIA), PRESCRITTI IN CAPO ALLE “IMPRESE ESECUTRICI DI LAVORI PUBBLICI IN POSSESSO DI QUALIFICAZIONE ALLA PROGETTAZIONE DEI LAVORI” AI SENSI DELL’ART. 3, COMMA 1, DEL D.P.R. 25/01/2000, N. 34:

Nel caso nel soggetto concorrente vi sia la presenza di almeno una “impresa esecutrice di lavori pubblici” che possieda l’attestazione di qualificazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione ai sensi dell’art.3, comma 1, del D.P.R. 25/01/2000, n. 34 per categorie e classifiche adeguata alle opere oggetto di concessione e, quindi, detta impresa sia anche in possesso di “qualificazione” alla progettazione dei lavori pubblici inclusi nella concessione ai sensi dello stesso D.P.R. n. 34/’00 (abilitazione all’espletamento dei servizi di architettura e di ingegneria ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 21/12/1999, n. 554):

(nel caso il concorrente sia stabilito in Italia):

I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione di qualificazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. n. 34/’00, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione dei concorrenti rispetto ai requisiti richiesti nel bando di gara per la redazione della progettazione definitiva - esecutiva delle opere oggetto di concessione; in particolare, le categorie di lavoro e le classifiche secondo l’importo per le quali i concorrenti sono qualificati alla progettazione ai sensi del D.P.R. n. 34/’00 devono essere adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori oggetto di concessione indicate ai precedenti punti 4.6 e 4.7, ai sensi delle vigenti norme in materia di appalti e concessioni di lavori pubblici (artt. 36, 37 e 40del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. - artt. 3 e 20 ed Allegato A del D.P.R. n. 34/’00 – artt. 2, 72, 73, 74, 95, 96 e 97 del D.P.R. n.554/’99).
Nel caso l’offerta sia presentata da una riunione temporanea di imprese, da un consorzio ex-art. 2602 c.c. o da un GEIE, il suddetto possesso del requisito di progettazione tramite attestazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione sarà valutato secondo l’art. 37 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. e secondo l’art. 95 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554.

(nel caso il concorrente sia stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea):

I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/’00 accertati ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/’00, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi di appartenenza.

Seconda ipotesi.

24.C)
REQUISITI PER LA “PROGETTAZIONE” DELL’OPERA PUBBLICA (PER L’ESPLETAMENTO DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E DI INGEGNERIA), PRESCRITTI IN CAPO AI “PROGETTISTI DI OPERE PUBBLICHE” AI SENSI DEL TITOLO IV DEL D.P.R. 21/12/1999, N.554 E DELL’ART. 17 DELLAD. Lgs. 12/04/2006 n. 163 E S.M.I.:

Nel caso il concorrente non possieda idonea attestazione di qualificazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. n.34/00 ovvero, tale attestazione SOA non sia adeguata alle opere oggetto di concessione ovvero, qualora possieda tale idonea attestazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione ma non intenda redigere la progettazione con la propria organizzazione di impresa e, quindi, debba o intenda associare temporaneamente al soggetto concessionario un “progettista abilitato e qualificato” ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. (il quale, necessariamente, dovrà ricoprire nel raggruppamento la figura di soggetto mandante con quota minoritaria, non potendo in alcun caso ricoprire la figura di soggetto mandatario capogruppo con quota maggioritaria) ovvero, debba o intenda individuare in gara un progettista abilitato e qualificato ai sensi dell’art. 53, comma 3, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., il soggetto che espleterà i servizi di architettura e di ingegneria inclusi nel contratto di concessione dovrà possedere i seguenti requisiti, ai sensi degli articoli 62 e 63 del D.P.R. 554/99:

24.C.a)
fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 50 del d.P.R.  n. 554/1999 e s. m. – realizzato negli ultimi cinque esercizi anteriori alla data di pubblicazione del bando – per un importo almeno pari a tre volte l’importo delle spese di progettazione (€. 237.000,00);

24.C.b)
espletamento di servizi di progettazione di cui all’art. 50 del d.P.R. n. 554/1999 e s. m. – svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – riguardanti lavori, appartenenti alla classe e alla categoria dei lavori da progettare, di importo pari ad almeno due volte l’importo della suddetta classe e categoria da progettare (€. 1.754.500,00);

24.C.c)
espletamento di due dei suddetti servizi riguardanti lavori appartenenti alla classe e alla categoria di quelli da progettare, di importo pari ad almeno il quaranta per cento del corrispondente importo dei lavori da progettare (€. 350.900,00);

24.D)
REQUISITI PER “L’ESECUZIONE DEI LAVORI” PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA OGGETTO DI CONCESSIONE, PRESCRITTI IN CAPO ALLE “IMPRESE ESECUTRICI DI LAVORI PUBBLICI”, AI SENSI DEL D.P.R. 25/01/2000, N. 34 E S.M.I. E DEL D.P.R. 21/12/1999, N. 554:

(nel caso il concorrente sia stabilito in Italia):

I concorrenti che intendano eseguire in proprio, in tutto o in parte, i lavori pubblici inclusi nella concessione, all’atto dell’offerta devono possedere:

24.D.a)
attestazione di qualificazione SOA rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. n. 34/’00, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione dei concorrenti esecutori rispetto ai requisiti richiesti nel bando di gara e nel presente disciplinare; in particolare, le categorie di lavoro e le classifiche secondo l’importo per le quali i concorrenti sono qualificati ai sensi del D.P.R. n. 34/’00 devono essere adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori che il concorrente intende assumere ed eseguire in proprio, ai sensi delle vigenti norme in materia di appalti di lavori pubblici (possesso di adeguata attestazione di qualificazione SOA);

Nel caso l’offerta sia presentata da una riunione temporanea di imprese, da un consorzio ex-art. 2602 c.c. o da un GEIE, il suddetto possesso del requisito per l’esecuzione dei lavori da assumere in proprio tramite attestazione SOA, sarà valutato dalla stazione concedente secondo l’art. 37 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. e secondo l’art.95 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554.

24.D.b)
nel solo caso si tratti di importo di lavori da assumere in proprio appartenenti ad una classifica per il quale necessita il possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, secondo la tabella contenuta nell’Allegato B al D.P.R. n. 34/'00, secondo quanto prescritto dall'art. 40, comma 3, lett. a) e art. 253, comma 3, del D.Lgs. 163/06 e dall'art. 4 del D.P.R. n. 34/'00: 
Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 34/'00 e della tabella contenuta nell’Allegato B al D.P.R. n. 34/’00, l’impresa concorrente che intende assumere ed eseguire in proprio le lavorazioni previste in concessione per un importo per il quale necessita l’attestazione di qualificazione SOA per la classifica III o superiore (quindi, per importi nella categoria superiori ad €. 1.239.496,00 incluso l’incremento di un quinto previsto dall’art. 3 del medesimo D.P.R. n. 34/’00), per essere ammessa alla gara deve possedere la "certificazione" del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da un soggetto accreditato, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, al rilascio della certificazione nel settore EA 28, secondo quanto indicato nella Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 11 del 14/05/2003, alla quale si rimanda.

A dimostrazione del possesso della "certificazione" del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, il concorrente deve essere in possesso di attestazione di qualificazione rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. n. 34/’00, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 34/'00, il possesso della "certificazione" del sistema di qualità aziendale (art. 2, comma 1, lett. q), del D.P.R. n. 34/'00), rilasciata da un soggetto accreditato, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, al rilascio della certificazione nel settore EA 28, secondo quanto sarà indicato nella lettera di invito alla gara.

Nel solo caso in cui dall'attestazione SOA non risulti il possesso della sopra citata "certificazione" del sistema di qualità, l'impresa dovrà essere in possesso della seguente documentazione:

· certificato in originale o in copia autenticata ovvero in copia resa conforme all’originale ai sensi delle vigenti norme di legge, del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciato da un organismo accreditato, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, al rilascio della certificazione nel settore EA 28, secondo quanto indicato nella Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 11 del 14/05/2003, alla quale si rimanda.

Per le imprese riunite temporaneamente ovvero consorziate ex-art. 2602 del codice civile o per i GEIE, i requisiti relativi al possesso della "certificazione" del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, rilasciata da un organismo accreditato, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, devono essere posseduti secondo le modalità stabilite nella Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 29 del 06/11/2002, alla quale si rimanda.

(nel caso il concorrente sia stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea):

I concorrenti che intendano eseguire in proprio, in tutto o in parte, i lavori pubblici inclusi nella concessione, all’atto dell’offerta devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/’00 accertati ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/’00, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi di appartenenza

Nel caso l’offerta sia presentata da una riunione temporanea di imprese, da un consorzio ex-art. 2602 c.c. o da un GEIE, il suddetto possesso del requisito per l’esecuzione dei lavori da assumere in proprio tramite attestazione SOA sarà valutato secondo l’art. 37 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. e secondo l’art. 95 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, coordinando tali disposizioni con quanto previsto dall’art.3, comma 7, del D.P.R. n. 34/’00.

25. REQUISITI DI ORDINE GENERALE (GIURIDICI) NECESSARI PER POTER PARTECIPARE ALLA GARA DI PROCEDURA RISTRETTA: 

I soggetti che intendono concorrere devono possedere i requisiti di ordine generale (di tipo giuridico) prescritti per i concessionari (progettisti, esecutori e gestori) di opere pubbliche qui di seguito indicati, a seconda se partecipino alla gara in forma singola (quali progettisti, esecutori e gestori dell’opera pubblica), ovvero in forma associata con un progettista ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., ovvero con l’individuazione di un progettista ai sensi dell’art. 53, comma 3, dello stesso decreto n. 163/06, secondo le diverse combinazioni indicate nel precedente punto 24. e, in particolare, nei sottopunti 24.B) – 24.C).
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti d’ordine generale indicati nell’articolo 38 del D. Lgs. 163/06.

Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che siano incorsi nei due anni precedenti alla data di pubblicazione del bando di gara nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 25/07/1998, n. 286 recante “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, per gravi comportamenti ed atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi.

Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che si avvalgono dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge 18/10/2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia” e che non abbiano ancora concluso il periodo di emersione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della citata legge n. 383/’01, nel testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25/09/2002, n. 210 recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla legge 22/11/2002, n. 266.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge della Regione Campania n. 3 del 27/02/2007, per le gare relative e contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria, è esclusa la possibilità del ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui agli articoli 49 e 50 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i..

26. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE.
I soggetti interessati alla procedura ristretta devono far pervenire, all’indirizzo indicato al punto 1. del presente disciplinare di gara, al protocollo generale del Comune per mezzo raccomandata del servizio postale di Stato o tramite ricorso alla auto prestazione (art. 8 D. Lgs. n. 261/99), entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 22 Maggio 2008, domanda di partecipazione alla gara, da trasmettere esclusivamente mediante lettera.

Qualora fosse inoltrata con uno dei mezzi diversi dalla lettera (telegramma, telescritto, via telematica o informatica via e-mail), la domanda stessa dovrà in ogni caso essere confermata per lettera, da spedire perentoriamente entro il suddetto termine di ricezione delle domande di partecipazione, pena la mancata prequalifica della ditta interessata e il conseguente mancato invio alla stessa della lettera di invito alla gara.

Qualora la domanda fosse inoltrata tramite lettera, dovranno essere rispettate le seguenti modalità di trasmissione: esclusivamente per mezzo del servizio postale.

La domanda di partecipazione deve essere contenuta in una busta chiusa e sigillata con ceralacca che dovrà recare sull'esterno l'indicazione della denominazione sociale e la sede legale del soggetto mittente, nonché riportare la seguente dicitura: "DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA RISTRETTA PER L'INDIVIDUAZIONE DELLE DUE MIGLIORI OFFERTE CHE SI CONTENDERANNO CON IL PROMOTORE L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DEI LAVORI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI CREMAZIONE NEL CIMITERO COMUNALE”.

La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del soggetto interessato o, comunque, da persona abilitata ad impegnare il soggetto stesso (la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante: in tal caso deve essere trasmessa, in copia, la relativa procura notarile) e deve riportare l’indirizzo al quale deve essere spedita la lettera di invito da parte della stazione concedente, il numero di codice fiscale e/o di partita I.V.A., di telefono, di telefax e, eventualmente, l’indirizzo e-mail del soggetto stesso. La domanda deve essere redatta in lingua italiana e su carta legalizzata nella misura vigente ai fini dell’imposta sul bollo (con l’apposizione di una marca da bollo sul frontespizio dell’istanza).

Nel caso si tratti di soggetto composto da un'associazione temporanea di imprese ovvero da un consorzio di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile ovvero da un GEIE già costituiti, alla domanda di partecipazione deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito dalle imprese mandanti all’impresa mandataria capogruppo (per l’A.T.I.) ovvero l’atto costitutivo (per il consorzio o per il GEIE); in mancanza di tale documentazione.

Nel caso si tratti di soggetto interessato composto da un'associazione temporanea di imprese ovvero da un consorzio di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile o da un GEIE non ancora costituiti, secondo quanto ammesso dall’art. 37 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., la domanda di partecipazione, a pena di esclusione, deve essere presentata e sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno la predetta associazione o il predetto consorzio o GEIE.
In entrambe le due ipotesi (raggruppamento di imprese o consorzio ex-art. 2602 codice civile o GEIE da costituire o costituendo) nella domanda di partecipazione occorre indicare le complete generalità delle imprese che hanno costituito o costituiranno l’A.T.I. o il consorzio o il GEIE, le diverse qualifiche e/o funzioni possedute all’interno di tali concorrenti riuniti dalle singole imprese (indicare la ditta mandataria o capogruppo con quota maggioritaria e la/le ditta/e mandante/i con quota/e minoritaria/e, in funzione della tipologia di A.T.I. e, quindi, se di tipo orizzontale o di tipo verticale o, se ammessa, di tipo misto) ed i requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi e economico-finanziari) posseduti da ognuna di esse nel rispetto di quanto prescritto dal presente bando di gara (requisiti che, sommati tra loro, devono essere sufficienti a qualificare l’A.T.I. o il consorzio o il GEIE nella sua interezza di soggetto concorrente).

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i, ai sensi degli artt.38, comma 3, e 45 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445.

Il recapito della busta contenente la domanda di partecipazione nel termine sopra indicato rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Alla suddetta domanda di partecipazione a procedura ristretta deve essere acclusa:

26.A)
Dichiarazione, resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 ovvero, più dichiarazioni nel caso il soggetto interessato alla gara sia formato da più di una ditta (riunione temporanea di imprese o consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o GEIE), secondo le indicazioni fornite nell’ultima parte del presente punto 26. ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del soggetto interessato (o un procuratore del legale rappresentante), assumendosene la piena responsabilità ai sensi e per gli effetti degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445:

26.A.1)
indica le complete generalità (nominativi, date di nascita e di residenza, codice fiscale, etc. etc.) del titolare dell’impresa individuale, dei soci delle diverse tipologie di società previste dalla normativa vigente, dei soci delle cooperative o dei loro consorzi, dei direttori tecnici e di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappre​sentan​za; si dovrà indicare anche il numero di telefax - (eventualmente, in aggiunta al n° di telefax, indicare anche il numero di e-mail) del soggetto interessato al quale inviare eventuali comunicazioni inerenti l’oggetto o, nel caso necessiti, al quale inviare le richieste per le verifiche a campione dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. (per il concessionario e l’esecutore dei lavori e per il progettista associato o individuato), ai sensi degli artt. 43 e 71 del D.P.R. n. 445/’00 ovvero, nel caso necessiti, per le verifiche dei requisiti di ordine speciale di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i.;

26.A.2)
attesta, indicandole specificatamente, di possedere i requisiti di ordine generale (giuridici) per partecipare alla gara per l’affidamento della concessione di lavori pubblici prescritti nel precedente punto 25. e, quindi:

26.A.2.1)
il legale rappresentante del soggetto concessionario, anche qualora non intenda eseguire i lavori oggetto di concessione, attesta di non trovarsi in alcuna della cause di esclusione dalle gare per gli appalti e le concessioni di lavori pubblici, così come indicate nell’art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) ed m-bis) del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e che negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, nonché nei confronti dei restanti soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27/12/1956, n. 1423, non essendo state irrogate tali misure di prevenzione nei confronti di un proprio convivente, nonché nei confronti di un convivente dei medesimi soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., e che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto e di concessione di lavori pubblici secondo la vigente normativa;

26.A.2.2)
il legale rappresentante del soggetto che intende prestare i servizi di architettura e di ingegneria (nel caso il concessionario non si qualifichi anche come progettista con la sola attestazione di qualificazione SOA per prestazioni di progettazione e di costruzione, perché in tal caso è sufficiente il requisito di qualificazioni indicato al precedente punto 26.A.2.1) attesta di non trovarsi in alcuna della cause di esclusione dalle gare per l’affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria per opere pubbliche, così come indicate nell’art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) ed m-bis) del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i.;
N.B.: per le modalità della dichiarazione da rendere dal soggetto concessionario secondo il precedente punto 26.A.2.1), si dovrà rispettare quanto qui di seguito indicato:

-
le cause di esclusione dalla gara citate nelle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. “procedimento pendente per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/’56” e “pronunciamento di sentenza di condanna passata in giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale”, operano nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale - del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o di società in accomandita semplice - degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società quali le società di capitali (S.r.l., S.p.A., S.a.p.a.), cooperative e loro consorzi o di consorzio (consorzio fra le società suddette, consorzio fra imprese artigiane e consorzi stabili) - di coloro che rappresentano stabilmente l’impresa nel territorio dello Stato, se si tratta di società di cui all’art. 2506 del codice civile;

-
in ogni caso il divieto di cui alla lettera c) dell’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale (riabilitazione) e dell’art. 445, comma 2, del codice di procedura penale (estinzione del reato per decorrenza dei termini ivi previsti);
26.A.2.3)
per le imprese che occupano non più di n. 14 dipendenti inclusi ovvero per quelle che occupano da n.15 fino a n.35 dipendenti e che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000, nonché per le imprese per le quali vi sono i presupposti previsti dalla legge n. 68/’99 per l’esenzione dall’obbligo di assunzione dei disabili:
attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie dei disabili secondo quanto previsto dalla legge 12/03/1999, n. 68 in materia di “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, secondo quanto previsto dal D.P.R. 10/10/2000, n. 333 “Regolamento di esecuzione della legge 12/03/1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili”, per il rispetto di quanto disposto dall’art. 17 della stessa legge n. 68/’99;

(ovvero, in alternativa)

26.A.2.3)
per le imprese che occupano più di n.35 dipendenti ovvero per le imprese che occupano da n. 15 a n.35 dipendenti e che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000:
attesta che l’impresa è in regola con le disposizioni della legge 12/03/1999, n. 68 in materia di “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, secondo quanto previsto dal D.P.R. 10/10/2000, n. 333 “Regolamento di esecuzione della legge 12/03/1999, n. 68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, per il rispetto di quanto disposto dall’art. 17 della stessa legge n. 68/’99;

26.A.2.4)
nel caso alla ditta concorrente siano riferibili le norme del D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29/09/2000, n. 300”:
attesta di non essere a conoscenza che le persone indicate nell’art. 5 del D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29/09/2000, n. 300” abbiano commesso, a far data dall’entrata in vigore dello stesso decreto (dalla data del 04/07/2001), alcuno dei reati previsti dal D.Lgs. n. 231/’01 per i quali risulta applicabile nei confronti del soggetto interessato alla gara la misura sanzionatoria interdittiva del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, secondo quanto specificato dall’art. 9 del medesimo D.Lgs. n. 231/’01;

26.A.2.5)
attesta che non è incorso nei due anni precedenti alla data di pubblicazione del presente bando di gara nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 25/07/1998, n. 286 recante “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” per gravi comportamenti ed atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi;

26.A.2.6)
attesta che non si è avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge 18/10/2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia” ovvero, che si è avvalso di detti piani individuali di emersione (PIE) e che il periodo di emersione è stato concluso secondo le disposizioni di legge, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della citata legge n. 383/’01, nel testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 25/09/2002, n. 210 recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla legge 22/11/2002, n. 266;

26.A.2.7)
attesta, indicandole specificatamente, di possedere i requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi ed economico-finanziari) per partecipare alla gara per l’affidamento della concessione di lavori pubblici e, quindi, attesta di possedere i requisiti prescritti al precedente punto 24. del presente disciplinare di gara, a seconda se il soggetto interessato intenda progettare in proprio (o meno) i lavori pubblici oggetto di concessione e se intenda eseguire (o meno) in proprio, in tutto o in parte, le opere oggetto di concessione, nel rispetto della totalità dei requisiti richiesti dalla legge per ogni combinazione possibile indicata al precedente punto 24. del presente disciplinare di gara e, in particolare, secondo quanto prescritto nel: sottopunto 24.A): requisiti di gestione economico-funzionale del concessionario - sottopunto 24.B): requisiti dell’impresa esecutrice di lavori pubblici qualificata alla progettazione di opere pubbliche (con attestazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione) - sottopunto 24.C): requisiti dei progettisti di opere pubbliche di cui al Titolo IV del D.P.R. n.554/’99 - sottopunto 24.D): requisiti dell’impresa esecutrice di lavori pubblici (con attestazione SOA di sola costruzione);

26.A.2.8)
attesta di essere a conoscenza di quanto previsto nel bando di gara e nel capitolato speciale prestazionale dalla stazione concedente in relazione alla dimostrazione del possesso delle disponibilità finanziarie necessarie a coprire i costi derivanti dall’investimento per la realizzazione dei lavori previsti in concessione e per dare avvio alla gestione funzionale ed economica dei servizi previsti secondo i livelli di qualità, gli standards e le tariffe richieste dall’amministrazione concedente e che, all’atto dell’offerta, presenterà la documentazione richiesta nel bando con annesso disciplinare di gara, nel capitolato speciale prestazionale e nella lettera di invito idonea a dimostrare tale requisito;

26.A.2.9)
elenca le generalità complete delle imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile; tale dichiarazione deve essere comunque resa, anche se negativa;

26.A.2.10)
attesta di essere a conoscenza di quanto previsto dalla stazione concedente nel bando di gara con annesso disciplinare di gara in relazione alla percentuale del valore globale dei lavori previsti in concessione che si intenderanno appaltare a soggetti terzi mediante affidamenti ad imprese qualificate che siano in possesso dei requisiti di capacità tecnico-economica e di capacità giuridica previsti dalle vigenti norme in materia di appalti di lavori pubblici e che, all’atto dell’offerta, provvederà ad indicare gli elementi richiesti dalla stazione concedente con il bando di gara, con il presente disciplinare e con la lettera di invito;

26.A.2.11)
attesta di essere a conoscenza di quanto previsto dalla stazione concedente nel bando di gara e nel disciplinare di gara in relazione alla costituzione della società di progetto di cui all’art. 37-quinquies della legge n.109/’94 in caso di aggiudicazione della concessione in oggetto e che, all’atto dell’offerta, provvederà ad indicare gli elementi richiesti dalla citata norma di legge e dalla stazione concedente con il bando di gara, con il disciplinare di gara e con la lettera di invito;
Dichiarazione Protocollo di Legalità:
26.A.2.12)
dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di Legalità, sottoscritto in data 20/08/2007 e dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli e approvato con delibera di G. M. n. 46 del 23/08/2007 (consultabile al sito http://www.utgnapoli.it e che qui si intendono integralmente riportate) e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;

26.A.2.13)
dichiara di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;

26.A.2.14)
dichiara di essere a conoscenza che l’ente si riserva la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l’autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell’autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall’art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 (cd. informative atipiche di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629);
26.A.2.15)
dichiara di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere);

26.A.2.16)
dichiara di impegnarsi a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui al precedente punto 26.A.2.15) e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa;
26.A.2.17)
dichiara, in caso di aggiudicazione, di obbligarsi a comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;

26.A.2.18)
dichiara, in caso di aggiudicazione, di obbligarsi alla osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, e ad accettare la clausola risolutiva espressa, che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle citate disposizioni;

26.A.2.19)
dichiara, in caso di aggiudicazione, di obbligarsi ad accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse, consapevole che qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a proprio carico, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite (le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile);

26.A.2.20)
dichiara, in caso di aggiudicazione, di obbligarsi ad accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura “protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli” (“conto dedicato”) presso un intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l’esecuzione dell’opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura – ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all’estero, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi ai fini delle esigenze di finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 – con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, consapevole che, in caso di inosservanza senza giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura del 10% dell’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell’importo dalla somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;

26.A.2.21)
dichiara, in caso di aggiudicazione, di obbligarsi ad avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991, e ad accettare la clausola risolutiva espressa che prevede, in caso di violazione di detto obbligo, la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto e l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite (detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo dell’opera);

26.A.2.22)
dichiara, in caso di aggiudicazione, di obbligarsi a comunicare alla Camera di Commercio di Napoli, con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale – non oltre il termine di 30 giorni dall’accensione dei “conti dedicati”, i dati relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi degli elementi identificativi del rapporto (denominazione dell’istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;

dichiara, in caso di aggiudicazione, di obbligarsi a incaricare l’intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, l’estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell’opera, delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito.

26.B)
Documentazione idonea a dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale riportati al precedente punto 26.A.2.7) - (requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari) necessari per poter partecipare alla gara (vedasi anche il precedente punto 24. del presente disciplinare di gara) e, in particolare:

26.B.1)
REQUISITO DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO 24.A: REQUISITI PER LA “GESTIONE FUNZIONALE ED ECONOMICA” DELL’OPERA PUBBLICA, PRESCRITTI IN CAPO AI “CONCESSIONARI DI OPERE PUBBLICHE” AI SENSI DELL’ART. 98 DEL D.P.R. 21/12/1999, N. 554:
26.B.1.a)
fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara non inferiore al 10% (dieci per cento) dell'investimento previsto per l'intervento (valore indicato al precedente punto 4.2). Pertanto, il fatturato medio non deve essere inferiore all’importo di €. 103.165,00.

· Documentazione da presentare: (a seconda della tipologia di impresa): bilanci approvati, riclassificati in conformità alle direttive europee, e della relativa nota di deposito, ovvero, dichiarazioni annuali I.V.A. ovvero, Modelli Unici relativi a tale quinquennio (in fotocopia semplice);

26.B.1.b)
capitale sociale non inferiore ad 1/20 (un ventesimo) dell'investimento previsto per l'intervento (valore indicato al precedente punto 4.2). Pertanto, il capitale sociale non deve essere inferiore all’importo di €. 51.582,50.

· Documentazione da presentare: (anche a seconda della tipologia di impresa): Statuto e/o Atto Costitutivo della società (fotocopia autenticata), ovvero certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. competente (in originale o in copia autenticata, rilasciato in data non anteriore a sei mesi dalla data di trasmissione della documentazione), ovvero altro documento idoneo a dimostrare l’ammontare del capitale sociale (in originale o in copia autenticata);

26.B.1.c)
svolgimento negli ultimi cinque anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara di servizi affini a quello previsto dall'intervento oggetto di concessione, per un importo medio non inferiore al 5% (cinque per cento) dell'investimento previsto (valore indicato al precedente punto 4.2). Pertanto, tale importo medio non deve essere inferiore all’importo di €. 51.582,50.

· Documentazione da presentare: per dimostrare la tipologia e gli importi contrattuali dei servizi affini a quello previsto con il bando e con il presente disciplinare di gara: contratti stipulati per servizi affini in tale quinquennio (in copia autenticata) o altro documento idoneo che dimostri il requisito (in copia autenticata);

26.B.1.d)
svolgimento negli ultimi cinque anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento oggetto di concessione, per un importo medio pari ad almeno il 2% (due per cento) dell'investimento previsto (valore indicato al precedente punto 4.2). Pertanto, tale importo medio non deve essere inferiore all’importo di €. 20.633,00.

· Documentazione da presentare: per dimostrare la tipologia e l’importo contrattuale di almeno un servizio affine a quello previsto con il bando e con il presente disciplinare di gara: contratto stipulato per un servizio affine in tale quinquennio (in copia autenticata) o altro documento idoneo che dimostri il suddetto requisito (in copia autenticata).
In alternativa ai requisiti previsti dai precedenti punti 26.B.1.c) e 26.B.1.d), il concessionario può incrementare i requisiti previsti dai precedenti punti 26.B.1.a) e 26.B.1.b) nella misura del doppio.

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della concessione, deve essere in possesso esclusivamente dei requisiti indicati ai precedenti punti 26.B.1.a), 26.B.1.b), 26.B.1.c) e 26.B.1.d), con la deroga sui punti 26.B.1.c) e 26.B.1.d), indicata nel paragrafo precedente e, quindi, non occorre possedere i requisiti di ordine speciale relativi alla realizzazione dei lavori previsti nel successivo sottopunto 26.B.4).

Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di soggetti o da un consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE, i requisiti previsti ai precedenti punti 26.B.1.a) e 26.B.1.b), devono essere posseduti dall’impresa capogruppo (mandataria), dalle imprese mandanti o dalle imprese consorziate ai sensi dell’art. 2602 del codice civile o dal GEIE nella misura prevista dall'art. 95 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, al quale si rimanda.
Prima ipotesi.

26.B.2)
REQUISITO DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO 24.B: REQUISITI PER LA “PROGETTAZIONE” DELL’OPERA PUBBLICA (PER L’ESPLETAMENTO DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E DI INGEGNERIA), PRESCRITTI IN CAPO ALLE “IMPRESE ESECUTRICI DI LAVORI PUBBLICI IN POSSESSO DI QUALIFICAZIONE ALLA PROGETTAZIONE DEI LAVORI” AI SENSI DELL’ART. 3, COMMA 1, DEL D.P.R. 25/01/2000, N. 34:
(nel caso il concorrente sia stabilito in Italia):

Attestazione di qualificazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. 25/01/2000, n. 34, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi dello stesso D.P.R. n. 34/’00, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione del soggetto concorrente rispetto ai requisiti richiesti nel bando e nel presente disciplinare di gara per la redazione della progettazione definitiva - esecutiva delle opere oggetto di concessione. In particolare, le categorie di lavoro e le classifiche secondo l’importo per le quali il concorrente è qualificato alla “progettazione” ai sensi del D.P.R. n. 34/’00 devono essere adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori oggetto di concessione indicate ai precedenti punti 4.6 e 4.7, ai sensi delle vigenti norme in materia di appalti e concessioni di lavori pubblici (artt. 35, 36, 37 e 40, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. - artt. 3 e 20 ed Allegato A del D.P.R. n. 34/’00 – artt. 2, 72, 73, 74, 93, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/’99).
Nel caso l’offerta sia presentata da una riunione temporanea di imprese, da un consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE, occorrerà trasmettere più attestazioni di qualificazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione, in corso di validità (una per ogni impresa facente parte della riunione temporanea o del consorzio di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o del GEIE), in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

In tal caso, il possesso del requisito di progettazione tramite attestazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione sarà valutato secondo l’art. 37 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. e secondo l’art.95 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554.

N.B.:
In alternativa alla copia autentica dell’attestazione SOA di cui sopra, si potrà trasmettere, secondo quanto previsto dall’art. 19 del D.P.R. n. 445/’00, una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dal legale rappresentante del soggetto interessato, ai sensi degli artt. 38 e 47 dello stesso D.P.R. n.445/'00, con la quale si attesti che la copia dell’attestazione SOA allegata a tale dichiarazione è conforme all’originale.
(nel caso il concorrente sia stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea):

I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/’00 accertati ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/’00, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi di appartenenza, in corso di validità.

Pertanto, la documentazione da trasmettere sarà quella prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi di appartenenza, con allegata traduzione giurata in lingua italiana.

Nel caso l’offerta sia presentata da una riunione temporanea di imprese, da un consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE, occorrerà trasmettere la documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi di appartenenza, in corso di validità (una per ogni impresa facente parte della riunione temporanea o del consorzio di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o del GEIE), in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445), in tal caso, il possesso del requisito di progettazione tramite attestazione SOA per prestazioni di progettazione e costruzione sarà valutato secondo l’art. 37 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. e secondo l’art.95 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, coordinando tali disposizioni con quanto previsto dall’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/’00.

Seconda ipotesi.

26.B.3)
REQUISITO DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO 24.C: REQUISITI PER LA “PROGETTAZIONE” DELL’OPERA PUBBLICA (PER L’ESPLETAMENTO DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E DI INGEGNERIA), PRESCRITTI IN CAPO AI “PROGETTISTI DI OPERE PUBBLICHE” AI SENSI DEL TITOLO IV DEL D.P.R. 21/12/1999, N.554 E DEL REGOLAMENTO D’INDIRIZZO APPROVATO CON DELIBERA DI G.M. N. 55 DEL 14/03/2007.
26.B.3.a)
fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R.  n. 554/1999 e s. m. – realizzato negli ultimi cinque esercizi anteriori alla data di pubblicazione del bando – per un importo almeno pari a quattro volte l’importo delle spese di progettazione (€. 237.000,00);

· Documentazione da presentare: (a seconda della tipologia del progettista): bilanci approvati, riclassificati in conformità alle direttive europee, e della relativa nota di deposito, ovvero, dichiarazioni annuali I.V.A. ovvero, Modelli Unici relativi a tale quinquennio (in fotocopia semplice);

26.B.3.b)
espletamento di servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m. – svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – riguardanti lavori, appartenenti alla classe e alla categoria dei lavori da progettare, di importo pari ad almeno tre volte l’importo della suddetta classe e categoria da progettare (€. 1.754.500,00);
· Documentazione da presentare per dimostrare la tipologia e gli importi contrattuali dei servizi di progettazione appartenenti alla classe e alla categoria dei lavori da progettare: contratti stipulati per detti servizi in tale decennio (in copia autenticata) o certificazione dei lavori svolti, rilasciate dai soggetti pubblici o privati, riportanti: 1) i dati identificativi del soggetto appaltante, 2) l’oggetto e l’importo del servizio, 3) le categorie dei lavori a cui si riferisce il servizio, 4) la forma giuridica assunta dal soggetto per l’esecuzione del servizio, 5) le date di inizio e ultimazione del servizio, 6) la dichiarazione che il servizio è stato svolto regolarmente e con buon esito, o altro documento idoneo che dimostri il requisito (in copia autenticata);

26.B.3.c)
espletamento di due dei suddetti servizi riguardanti lavori appartenenti alla classe e alla categoria di quelli da progettare, di importo pari ad almeno il cinquanta per cento del corrispondente importo dei lavori da progettare (€. 350.900,00);

· Documentazione da presentare per dimostrare la tipologia e gli importi contrattuali dei servizi di progettazione appartenenti alla classe e alla categoria dei lavori da progettare: contratti stipulati per detti servizi in tale decennio (in copia autenticata) o certificazione dei lavori svolti, rilasciate dai soggetti pubblici o privati, riportanti: 1) i dati identificativi del soggetto appaltante, 2) l’oggetto e l’importo del servizio, 3) le categorie dei lavori a cui si riferisce il servizio, 4) la forma giuridica assunta dal soggetto per l’esecuzione del servizio, 5) le date di inizio e ultimazione del servizio, 6) la dichiarazione che il servizio è stato svolto regolarmente e con buon esito, o altro documento idoneo che dimostri il requisito (in copia autenticata);

N.B.: Nel caso di associazione di professionisti, di consorzi stabili o di società di ingegneria i parametri di cui ai precedenti punti 26.B.3.a), 26.B.3.b), 26.B.3.c) e 26.B.3.d) dovranno essere dedotti dalla somma degli indici appartenenti ai soggetti, persone fisiche, facenti parte dell’associazione, del consorzio o della società, indicati quali professionisti (persone fisiche) che svolgeranno personalmente l’incarico oggetto di affidamento.

N.B.:  Per i parametri 26.B.3.b), 26.B.3.c)nel caso in cui l’espletamento dei servizi già svolti (o dei lavori progettati e/o diretti) sia avvenuto nell’ambito di un gruppo, una società od un consorzio, dovrà essere pesata la sola quota parte della specifica prestazione resa dai singoli professionisti (persone fisiche) che sono stati indicati quali esecutori dell’incarico.

N.B.:  Per i parametri 26.B.3.b), 26.B.3.c)nel caso in cui l’espletamento dei servizi già svolti si riferiscono a prestazioni parziali, dovrà essere indicata e pesata la sola quota parte della specifica prestazione, secondo le seguenti percentuali riferite all’importo totale dei lavori:

· P.P. Progettazione Preliminare = 10%;

· P.D. Progettazione Definitiva = 30%;

· P.E. Progettazione Esecutiva = 20%;

· D.L. Direzione Lavori = 30%;

· C.S.P. Coordinamento Sicurezza in Progettazione = 5%;

· C.S.E. Coordinamento Sicurezza in Esecuzione = 5%.

N.B.: Nel caso di raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 90, comma 1, lettera g) dellaD. Lgs. 163/06, i requisiti di cui ai precedenti punti 24.B.3.a), 24.B.3.b), 24.B.3.c) e 24.B.3.d) devono posseduti in misura non inferiore al 60% dal capogruppo; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti, ai quali non sono richiesti percentuali di possesso dei requisiti minimi. Inoltre, ai sensi dell’art. 51, comma 5, del D.P.R. 554/99 i Raggruppamenti devono prevedere la presenzai un professionista abilitato da almeno cinque anni all’esercizio della professione.
26.B.4)
REQUISITO DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO 24.D: REQUISITI PER “L’ESECUZIONE DEI LAVORI” PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA PUBBLICA, PRESCRITTI IN CAPO ALLE “IMPRESE ESECUTRICI DI LAVORI PUBBLICI” AI SENSI DEL D.P.R. 25/01/2000, N. 34 E S.M.I. E DEL D.P.R. 21/12/1999, N. 554:
26.B.4.1)
 (nel caso il concorrente sia stabilito in Italia):

Attestazione di qualificazione SOA per costruzione ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. 25/01/2000, n. 34, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi dello stesso D.P.R. n. 34/’00, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione del soggetto concorrente esecutore dei lavori (quindi, nel caso il soggetto concorrente intenda eseguire, in tutto o in parte, i lavori oggetto di concessione) rispetto ai requisiti richiesti nel bando con annesso disciplinare di gara per la realizzazione delle opere in funzione delle categorie di lavoro e delle classifiche secondo gli importi di cui al D.P.R. n. 34/’00 che lo stesso soggetto concorrente intende assumere (ed eseguire) direttamente. In particolare, le categorie di lavoro e le classifiche secondo l’importo per le quali il concorrente è qualificato alla “costruzione” ai sensi del D.P.R. n. 34/’00 devono essere adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori oggetto di concessione indicate ai precedenti punti 4.6 e 4.7, ai sensi delle vigenti norme in materia di appalti e concessioni di lavori pubblici, a seconda che l’importo dei lavori da assumere dal concorrente risulti inferiore ad €.150.000,00 con il possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 25/01/2000, n. 34 compreso tra €. 150.000,00 ed €.20.658.276,00 con il possesso di adeguata attestazione SOA (artt.35, 36, 37 e 40, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. - artt. 3 e 20 ed Allegato A del D.P.R. n. 34/’00 – artt. 2, 72, 73, 74, 93, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/’99);
Nel caso l’offerta sia presentata da una riunione temporanea di imprese, da un consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE, occorrerà trasmettere più attestazioni di qualificazione SOA per costruzione, in corso di validità (in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445): in tal caso, il possesso del requisito di costruzione tramite attestazione SOA sarà valutato secondo l’art. 37 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. e secondo l’art.95 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554.

N.B.: In alternativa alla copia autentica dell’attestazione SOA di cui sopra, si potrà trasmettere, secondo quanto previsto dall’art. 19 del D.P.R. n. 445/’00, una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dal legale rappresentante del soggetto interessato, ai sensi degli artt. 38 e 47 dello stesso D.P.R. n.445/'00, con la quale si attesti che la copia dell’attestazione SOA allegata a tale dichiarazione è conforme all’originale.
26.B.4.1)
(nel caso il concorrente sia stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea):

I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/’00 accertati ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/’00, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi di appartenenza, in corso di validità.

Pertanto, la documentazione da trasmettere sarà quella prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi di appartenenza, con allegata traduzione giurata in lingua italiana.

Nel caso l’offerta sia presentata da una riunione temporanea di imprese, da un consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE, occorrerà trasmettere la documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi di appartenenza, in corso di validità (una per ogni impresa facente parte della riunione temporanea o del consorzio di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o del GEIE), in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445: in tal caso, il possesso del requisito di costruzione tramite attestazione SOA.

26.B.4.2)
 (nel caso il soggetto interessato intenda eseguire direttamente tutti o parte dei lavori previsti nella concessione e nel solo caso si tratti di importo di lavori da assumere in proprio appartenenti ad una classifica per il quale necessita il possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, secondo la tabella contenuta nell’Allegato B al D.P.R. n. 34/'00, secondo quanto prescritto dall'art. 4 del D.P.R. n. 34/'00:  

Certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da un soggetto accreditato, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, al rilascio della certificazione nel settore EA 28, secondo quanto indicato nella Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 11/2003 del 14/05/2003, alla quale si rimanda.

In alternativa alla suddetta certificazione, il soggetto interessato può accludere alla domanda di partecipazione attestazione di qualificazione rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. n. 34/’00, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n.34/'00, il possesso di tale “certificazione” del sistema di qualità aziendale rilasciata da un soggetto accreditato come  sopra indicato (art. 2, comma 1, lett. q), del D.P.R. n.34/'00).

Nel solo caso in cui dall'attestazione SOA non risulti il possesso della citata “certificazione” del sistema di qualità aziendale, il soggetto interessato deve accludere la seguente documentazione:

· la certificazione del sistema di qualità aziendale rilasciata da un soggetto accreditato come  sopra indicato, in originale o in copia autenticata, ovvero in copia resa conforme all’originale ai sensi delle vigenti norme di legge.

Per le imprese riunite temporaneamente ovvero consorziate ai sensi dell’art. 2602 del codice civile o per i GEIE, i requisiti relativi al possesso della “certificazione” del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, rilasciata da un organismo accreditato, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, devono essere posseduti secondo le modalità stabilite nella Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 29 del 06/11/2002, alla quale si rimanda.

26.C)
per qualsiasi soggetto interessato che intenda partecipare alla gara:
26.C.1)
Certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. competente per territorio - Ufficio del Registro delle Imprese - rilasciato ai sensi del D.P.R. n. 581/’95, riportante le generalità dell’impresa, l’oggetto sociale, gli organi sociali in carica, i direttori tecnici, l’attività dell’impresa con l’indicazione che questa non trovasi in stato di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata, liquidazione e cessazione d’attività. Qualora la competente C.C.I.A.A. non fosse ancora uniformata al regime di cui al D.P.R. n. 581/’95, è consentito presentare un ordinario certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. unitamente al Certificato della Cancelleria del Tribunale - Sezione Fallimentare - dal quali risulti: che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata, liquidazione e cessazione d’attività, con l’indicazione della forma in cui l’impresa è costituita, se trattasi di società commerciale, nonché i nominativi di tutti i soggetti cui sia stata conferita la legale rappresentanza e dei relativi poteri nonché di tutti i componenti degli organi di amministrazione e controllo.

Il suddetto certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. dovrà, comunque, riportare l’eventuale abilitazione all’esecuzione dei lavori impiantistici soggetti alle norme di sicurezza di cui alla legge 05/03/1990, n. 46, oltre a tutti gli ulteriori elementi caratteristici delle imprese iscritte in tale Registro delle Imprese (n° e data di iscrizione, termine attività, sede, soci, figure con cariche sociali, etc. etc.).
Il suddetto certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. dovrà, comunque, riportare sempre la dicitura antimafia prevista dall’art. 9 del D.P.R. 03/06/1998, n. 252 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia” indicante: “Nulla osta ai fini dell'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e s.m.i.”.

(in alternativa):

26.C.1)
Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto interessato a partecipare alla gara (o da un suo procuratore munito di idonea procura notarile), resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso decreto, ovvero più dichiarazioni sottoscritte da tutti i legali rappresentanti nel caso si tratti di A.T.I. o di consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile o di GEIE ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale attesta tutti i dati caratteristici del soggetto interessato riportati nel suddetto certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. .
26.C.2)
L’impresa offerente dovrà altresì rendere dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 che attesti che non sono state proposte, anche da terzi, istanze di ammissione a procedure concorsuali di qualsiasi natura.

26.D)
per qualsiasi soggetto interessato che intenda partecipare alla gara e che non sia impresa individuale:
Documento idoneo a dimostrare la composizione societaria ovvero la composizione dell’organo di amministrazione del soggetto concorrente (uno per ogni ditta nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o di GEIE) quale, a titolo di esempio: Statuto e/o Atto Costitutivo della/e impresa/e (fotocopia autenticata ai sensi del D.P.R. n.445/’00) ovvero, Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. della/e impresa/e (in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n.445/’00, rilasciato in data non anteriore a sei mesi dalla data di trasmissione della documentazione), ovvero, in alternativa, dichiarazione a firma del legale rappresentante del soggetto concorrente (una per ogni ditta nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o di GEIE), resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (a tale dichiarazione deve essere allegata fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità), con la quale si attesta la composizione societaria ovvero la composizione dell’organo di amministrazione della/e società concorrente.

26.E)
nel caso di cooperative o consorzi di cooperative:

26.E.1)
Statuto, certificato di iscrizione nel Registro della Prefettura competente, ed un documento notarile dal quale risultino i nominativi dei soci amministratori e di quelli cui è stata conferita la legale rappresentanza della società e dei relativi poteri.

26.E.2)
La cooperativa offerente ed il consorzio di cooperative dovrà altresì rendere dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 che attesti che non sono state proposte, anche da terzi, istanze di ammissione a procedure concorsuali di qualsiasi natura.

26.F)
nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.:
Dichiarazione con la quale il legale rappresentante del consorzio (in caso di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, ovvero di consorzi fra imprese artigiane, ovvero di consorzi stabili) indichi per quali ditte consorziate il consorzio intende concorrere e relativamente a queste ultime ditte consorziate opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di aggiudicazione della concessione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati in tale dichiarazione.

26.G)
nel caso di soggetto interessato formato da una associazione temporanea di imprese o da un consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 163/06:
Dichiarazioni, rese dal legale rappresentante di ogni ditta interessata, attestanti:

26.G.1)
a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza e saranno, quindi, ad essa conferite le funzioni e la qualifica di ditta capogruppo (impresa mandataria) da parte delle restanti imprese mandanti;

26.G.2)
l’impegno, in caso di aggiudicazione della concessione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti e concessioni di lavori pubblici, con riguardo alle associazioni temporanee di imprese o ai consorzi, ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i..

26.H)
nel caso di soggetto interessato formato da una associazione temporanea di imprese o da un consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE: sia se già costituiti prima della gara – sia se non ancora costituiti per quanto concerne le A.T.I. o i consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile:

Dichiarazioni, rese dal legale rappresentante di ogni ditta interessata, attestanti che non parteciperà alla gara per l’affidamento della concessione in più di un’associazione temporanea o in più di un consorzio o in più di un GEIE e, inoltre, che non parteciperà alla gara neppure in forma individuale, qualora partecipi alla gara stessa in associazione temporanea o in consorzio o in GEIE.

26.I)
nel caso di soggetto interessato formato da una associazione temporanea di imprese o da un consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE già costituiti prima della presentazione della domanda di partecipazione alla gara ovvero che si costituiranno prima della gara per l’affidamento della concessione:
· per le associazioni di imprese:
26.I.1)
dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa mandataria (impresa capogruppo) attesta che le imprese mandanti facenti parte della riunione di imprese, hanno conferito / conferiranno prima della gara per l’affidamento della concessione, in favore della stessa capogruppo, mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza per atto pubblico ovvero mediante scrittura privata autenticata (nel caso l’A.T.I. sia già costituita si dovrà indicare gli estremi dell’atto di stipula, etc. etc.);

26.I.2)
nel caso l’A.T.I. sia già stata costituita:

il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria (impresa capogruppo) per atto pubblico o per scrittura privata autenticata;

26.I.3)
nel caso l’A.T.I. venga costituita dopo la presentazione della domanda di partecipazione alla gara e comunque prima della presentazione delle offerte di gara:

dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’im​presa mandataria (impresa capogruppo) attesta che in allegato all’offerta sarà trasmesso il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria (impresa capogruppo) per atto pubblico o per scrittura privata autenticata
· per il consorzio di cui all’art.2602 del codice civile o per il GEIE:
26.I.4)
nel caso il consorzio o il GEIE siano già stati costituiti:

l’atto costitutivo, in copia autentica, del consorzio o del GEIE;

26.I.5)
nel caso il consorzio o il GEIE vengano costituiti dopo la presentazione della domanda di partecipazione alla gara e comunque prima della presentazione delle offerte di gara:

Dichiarazione con la quale il legale rappresentante del consorzio o del GEIE attesta che in allegato all’offerta sarà trasmesso l’atto costitutivo, in copia autentica, del consorzio o del GEIE.

Avvertenze.
Le dichiarazioni sopra indicate dovranno essere rese e sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto interessato alla concessione in caso di concorrente singolo.

Nel caso di soggetto interessato alla concessione costituito da imprese riunite (A.T.I.) o da consorzi di cui all’art.2602 del codice civile o da GEIE (sia se già riuniti prima della gara che da riunirsi dopo l’aggiudicazione dei lavori ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i.), le medesime dichiarazioni dovranno essere rese e sottoscritte dal legale rappresentante di ciascun concorrente che ha già costituito o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.

Le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ordine generale indicati al precedente punto 26.A), sottopunto 26.A.2), capoverso 26.A.2.1), relative alle fattispecie di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. devono essere rese dai soggetti previsti dallo stesso art. 38 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. ovvero, in alternativa, possono anche essere rese dal legale rappresentante che ne abbia conoscenza (in sostituzione degli stessi soggetti) il quale, così facendo, se ne assumerà la responsabilità civile, amministrativa e penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/’00 in caso di dichiarazione mendace o non corrispondente al vero.

Tutte le dichiarazioni sopra indicate potranno essere rese e sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti delle imprese muniti di idonea procura notarile; in tal caso dovrà essere trasmessa la relativa procura notarile, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445.

27.  TERMINE DI SPEDIZIONE DEGLI INVITI DI GARA.
L’invito a presentare offerta, contenente altresì le norme per la partecipazione alla gara e per la formazione della graduatoria dalla quale si individueranno le due migliori offerte (o, eventualmente, l’unica offerta valida) che si contenderanno con il promotore la concessione dei lavori in oggetto, sarà trasmesso ai concorrenti che avranno superato la fase di prequalifica entro n. 180 giorni (diconsi centottanta giorni) dal termine massimo per la ricezione delle domande di partecipazione da parte dei soggetti interessati a partecipare alla gara, indicato al punto 26. del presente disciplinare di gara.

28. CAUZIONI DA PRESENTARE IN GARA E DICHIARAZIONE DI RILASCIO DELLA CAUZIONE  DEFINITIVA.
L’offerta dei soggetti concorrenti che saranno invitati alla gara deve essere corredata:

28.A)
da una cauzione provvisoria per un importo di €. 20.633,00 pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’investimento posto a base di gara di €. 1.031.650,00 (al netto dell’I.V.A.) indicato al precedente punto 4.2 del presente disciplinare, costituita alternativamente, secondo la libera scelta del concorrente, ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. e dell’art. 100 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554:

· in contanti: in tal caso il versamento potrà essere effettuato, secondo la libera scelta del concorrente:

mediante bollettino di c.c.p. n. 22962807 intestato a “Servizio Tresorieria del Comune di Giugliano in Campania (NA)” sul retro del quale si dovrà indicare, nella causale di versamento: “Cauzione provvisoria per la concessione dei lavori pubblici per la realizzazione dell’impianto di cremazione nel cimitero comunale”; oppure mediante bonifico bancario a favore della Tesoreria della stazione concedente con sede presso la banca “Sanpaolo Banco di Napoli, Filiale di Giugliano” - coordinate bancarie: ABI: 01010 – CAB: 39903 – CIN: V - conto corrente n.: 1000/45042 intestato a Tesoriere del Comune di Giugliano in Campania c/o Sanpaolo Banco di Napoli – Filiale di Giugliano.

In tutti i casi sopra indicati si dovrà trasmettere, a pena di esclusione, unitamente alla documentazione di gara, ricevuta di avvenuto versamento, in originale.

· in titoli del debito pubblico ovvero, in titoli garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le Aziende di Credito autorizzate. In entrambi i casi si dovrà trasmettere, a pena di esclusione, unitamente alla documentazione di gara, atto o documento idoneo che comprovi l’acquisto di tali titoli, in originale;

· mediante fidejussione bancaria, in originale, rilasciata da Istituto Bancario autorizzato ai sensi di legge, ovvero, mediante polizza fidejussoria assicurativa, in originale, rilasciata da una Compagnia di Assicurazione autorizzata ai sensi di legge ovvero, mediante garanzia fidejussoria, in originale, rilasciata da Intermediari Finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 01/09/1993, n.385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica (attualmente Ministero dell’Economia e delle Finanze) ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 30/03/2004 n. 115 (la Società di Intermediazione Finanziaria che intende rilasciare la garanzia fidejussoria provvisoria deve dimostrare con la documentazione presentata in gara di possedere l’autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del suddetto D.P.R. n. 115/’04, pena la non accettazione della garanzia fidejussoria provvisoria e la conseguente esclusione dalla gara del concorrente).
La suddetta garanzia fidejussoria deve essere redatta, a pena di esclusione dalla gara, conformemente a quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, n. 123 e, in particolare, conformemente alla Scheda Tecnica 1.1 e allo Schema Tipo 1.1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 i concorrenti sono abilitati a presentare la sola Scheda Tecnica 1.1 debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti, a condizione, a pena di esclusione, che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile.
La data di presentazione dell’offerta da indicare nella Scheda Tecnica 1.1 sarà quella della presentazione della singola offerta di gara dal concorrente.

Con la presentazione della garanzia fidejussoria conforme alla Scheda Tecnica 1.1 del D.M. 12/03/2004, n.123 (anche con la sola presentazione della stessa Scheda Tecnica 1.1 debitamente sottoscritta), il soggetto garante ha implicitamente dichiarato ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., di impegnarsi a rilasciare nei confronti del soggetto concorrente/contraente ed in favore di questa stazione concedente la garanzia fidejussoria per la cauzione definitiva prevista dall'art. 113 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e, quindi, non deve essere prodotta con la documentazione di gara alcuna dichiarazione esplicita del soggetto fidejussore.

In caso di associazioni temporanee di imprese già costituite, la cauzione provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, deve essere unica, presentata dall’impresa capogruppo mandataria, in nome e per conto di tutti i concorrenti, con responsabilità solidale nel caso di associazione orizzontale e con responsabilità “pro-quota” nel caso di associazione verticale, così come previsto dall’art. 108 del D.P.R. n. 554/99.

In caso di associazioni temporanee di imprese non ancora costituite ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/’94, la cauzione provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, deve essere unica, intestata a nome di tutte le imprese della costituenda associazione.

N.B.: Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., per le imprese alle quali sia stata rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 la “certificazione” di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 potranno usufruire della riduzione del 50% dell’ammontare della cauzione provvisoria. Si precisa che, secondo le modifiche apportate all’art. 40, comma 7, del D. Lgs.- 163/06 dal D. Lgs. n. 113/07, non è più ammesso la suddetta riduzione sulla base della sola dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati dal sistema di qualità aziendale UNI EN ISO/9000..
In tal caso, il soggetto interessato dovrà allegare alla cauzione provvisoria idonea documentazione comprovante tale requisito (certificato di sistema di qualità UNI EN ISO 9000 rilasciato/i da un organismo accreditato secondo le norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000), in corso di validità, in originale o in copia autentica. (per effettuare la copia autentica di tale documentazione, essendo emessa da un organismo di accreditazione di “diritto privato” e non da una “pubblica amministrazione”, si ritiene che l’unica forma prevista dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445 per poter effettuare tale “autentica di copia” sia quella di allegare alla copia stessa la “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” attestante il fatto che la copia della documenta​zione in parola è conforme all’originale, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, secondo quanto ammesso dall’art. 19 dello stesso D.P.R. n. 445/’00).
In alternativa, si potrà allegare alla cauzione provvisoria una “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” resa dal legale rappresentante dell’interessato, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, che attesti il fatto di possedere i requisiti richiesti dall’art. 75 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i..
Per le modalità di applicazione della riduzione della cauzione nella misura del 50% alle associazioni temporanee di imprese, ai consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile ed ai GEIE si rimanda a quanto indicato al successivo punto 31.m), del presente disciplinare di gara.

La cauzione provvisoria prodotta in sede di gara sarà restituita ai concorrenti che non si saranno classificati nei primi due posti della graduatoria dopo la formale approvazione della graduatoria di gara ed ai primi due concorrenti classificatisi in gara solo dopo la conclusione della procedura negoziata da esperire con il promotore ai sensi dell’art. 155 del D.Lgs. 163/06 e, nel caso uno dei due suddetti concorrenti risultasse affidatario della concessione dei lavori pubblici in oggetto, nei soli confronti di questi, all’atto della stipula del relativo contratto di concessione.

28.B)
solo nel caso la cauzione provvisoria sia prestata dal concorrente in contanti o in titoli del debito pubblico o in titoli garantiti dallo Stato:
da una dichiarazione resa da un Istituto Bancario ovvero da una Compagnia di Assicurazione a ciò autorizzati ai sensi di legge ovvero da una Società di Intermediazione finanziaria iscritta nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. 01/09/1993, n. 385 che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzata dal Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica (attualmente Ministero dell’Economia e delle Finanze) ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 30/03/2004 n.115, contenente l’impegno a rilasciare, nei confronti del concorrente ed in favore di questa stazione concedente, in caso di aggiudicazione della concessione ed a richiesta del concorrente, la garanzia fidejussoria prescritta dall’art. 113 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e dal presente bando di gara (cauzione definitiva).

Si precisa che la Società di Intermediazione Finanziaria che intende rilasciare la garanzia fidejussoria definitiva deve dimostrare alla stazione concedente, con la documentazione presentata in gara, di possedere l’autorizza​zione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del suddetto D.P.R. n. 115/’04, pena la non accettazione della garanzia fidejussoria definitiva e la mancata stipula del contratto di concessione.

Ai sensi del citato art. 113 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/’99, l’ammontare della cauzione definitiva dovrà essere pari al 10% dell’importo dei lavori - dell’investimento a base di contratto e cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o del certificato di collaudo provvisorio o, comunque, decorsi n. 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato di fine lavori. Nel caso l’offerta di gara presentasse un ribasso d’asta calcolato rispetto all’importo posto a base di gara superiore al 10%, tale garanzia fidejussoria dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento della garanzia è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

La suddetta garanzia fidejussoria definitiva deve essere redatta conformemente a quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, n. 123 e, in particolare, alla Scheda Tecnica 1.2 e allo Schema Tipo 1.2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 il soggetto aggiudicatario della concessione è abilitato a presentare la sola Scheda Tecnica 1.2 debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti, a condizione, a pena di esclusione, che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile.

L’importo garantito con tale garanzia fidejussoria, qualora ne ricorrano i presupposti previsti dall’art. 75 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., può essere ridotto nella misura del 50%.
Per le modalità di applicazione della riduzione della cauzione definitiva nella misura del 50% alle associazioni temporanee di imprese, ai consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile ed ai GEIE si rimanda a quanto indicato al successivo punto 31.m).

28.C)
da una cauzione per un importo di €. 25.000,00 pari all’importo (accettato da questa amministrazione aggiudicatrice) delle spese sostenute dal promotore per la predisposizione della propria proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere di ingegno di cui all’art. 2578 del codice civile, il quale è comunque contenuto nel 2,5% dell’importo complessivo dell’investimento posto a base di gara di €. 1..31.6500,00 (al netto dell’I.V.A.) indicato al precedente punto 4.2 del presente disciplinare, il tutto come desunto dal calcolo sommario della spesa rilevabile dal quadro tecnico-economico di progetto preliminare e dal piano economico-finanziario di massima redatti dal promotore con la propria proposta.
Tale cauzione può essere costituita alternativamente, secondo la libera scelta del concorrente, ai sensi dell’art. 155 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i.:

· mediante fidejussione bancaria, in originale, rilasciata da Istituto Bancario autorizzato ai sensi di legge, ovvero, mediante polizza fidejussoria assicurativa, in originale, rilasciata da una Compagnia di Assicurazione autorizzata ai sensi di legge. La cauzione così prodotta dovrà contenere espressamente le seguenti clausole: a) avere validità per almeno n. 12 (diconsi dodici) mesi - b) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile - c) la piena operatività entro n. 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della stazione concedente.

In caso di associazioni temporanee di imprese già costituite, la cauzione prescritta dall’art. 155 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., a pena di esclusione dalla gara, deve essere unica, presentata dall’impresa capogruppo mandataria, in nome e per conto di tutti i concorrenti, con responsabilità solidale nel caso di associazione orizzontale e con responsabilità “pro-quota” nel caso di associazione verticale, così come previsto dall’art. 108 del D.P.R. n. 554/99.

In caso di associazioni temporanee di imprese non ancora costituite ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., la cauzione prescritta dall’art. 155 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., a pena di esclusione dalla gara, deve essere unica, intestata a nome di tutte le imprese della costituenda associazione.
29. FINANZIAMENTO DELL’OPERA.

I lavori oggetto di concessione sono finanziati con capitale privato.
30. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA.
L’offerta presentata dai concorrenti resterà valida per n. 180 (diconsi centottanta) giorni dalla data dell’avvenuto esperimento della gara, purché questi si avvalgano di quanto previsto dall’art. 114, comma 2, del R.D. n. 827/'24.

31. ULTERIORI INFORMAZIONI GENERALI.

31.a)
Si precisa che l’amministrazione concedente, ai sensi dell’art. 91, comma 4, del D.P.R. n. 554/’99, si riserva di procedere alla verifica della congruità delle offerte pervenute, secondo quanto previsto dall’art. 64, comma 6, dello stesso D.P.R. n. 554/99 e degli artt. 86, 87, 88 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., al fine di determinare se tra queste vi siano offerte da escludere dalla gara.

31.b)
Ai sensi degli artt. 56, 86 e 117 del D.P.R. n. 554/99 si precisa che nel caso di ritardato e/o di mancato adempiment​o contrattuale da parte del concessionario, sia in relazione all’espletamento dei servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria oggetto di concessione (servizi tecnici di progettazione e delle restanti attività tecnico-ammini​strative connesse alla progettazione indicate nel presente disciplinare) che all’esecuzione dei lavori pubblici oggetto di concessione, nonché alla gestione economico-funzionale dell’opera realizzata per tutto la durata del contratto, verranno applicate le penali indicate, nel capitolato speciale prestazionale.
31.c)
Si procederà alla formazione della graduatoria anche in presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e conveniente.

31.d)
In caso di offerte con lo stesso punteggio attribuito dalla Commissione giudicatrice si procederà per sorteggio.

31.e)
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere tutti espressi in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.

31.f)
Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi (art. 118 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., legge 31/05/65, n. 575 e s.m.i., etc. etc.).
31.g)
I pagamenti relativi ai lavori svolti dai subappaltatori o dai cottimisti verranno effettuati dal concessionario esecutore dei lavori pubblici ovvero, dall’impresa appaltatrice ed esecutrice “terza” dei lavori pubblici (in caso di lavori appaltati dal concessionario a terzi con procedura ad evidenza pubblica), il/la quale è obbligato/a a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate.

31.h)
Il soggetto aggiudicatario della concessione deve prestare prima della stipula del contratto la garanzia fidejussoria (cauzione definitiva) nella misura e secondo le modalità previste dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., dall’art. 101 del D.P.R. n. 554/’99 e dal presente disciplinare di gara. La suddetta garanzia fidejussoria deve essere redatta conformemente a quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, n. 123 recante “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 dellaD. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i., e dal Regolamento Generale di attuazione emanato con D.P.R. 21/12/1999 n. 554, in materia di lavori pubblici” e, in particolare, alla Scheda Tecnica 1.2 e allo Schema Tipo 1.2. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 il soggetto aggiudicatario della concessione è abilitato a presentare la sola Scheda Tecnica 1.2 debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti a condizione, a pena di esclusione, che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile.

L’importo garantito con tale garanzia fidejussoria, qualora ne ricorrano i presupposti previsti dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. può essere ridotto nella misura del 50%. Per le modalità di applicazione della riduzione della cauzione definitiva nella misura del 50% alle associazioni temporanee di imprese, ai consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile ed ai GEIE si rimanda a quanto indicato al successivo punto 31.m).

31.i)
Il soggetto aggiudicatario della concessione deve prestare prima della stipula del contratto, la polizza assicurativa prescritta dall’art. 129 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i.. e dall’art. 103 del D.P.R. n.554/’99 (POLIZZA CAR: Contractors All Risk), cessazione alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, con un massimale minimo assicurato di €. 900.000,00 (diconsi euro novecentomila/00), a copertura dei danni subiti dalla stazione concedente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, e a copertura della responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con un massimale minimo assicurato per sinistro di €. 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila/00).

La suddetta polizza deve essere redatta e stipulata conformemente a quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, n. 123 e, in particolare, alle Schede Tecniche 2.3 e 2.3bis e allo Schema Tipo 2.3.
Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 il soggetto aggiudicatario della concessione è abilitato a presentare le sole Schede Tecniche 2.3 e 2.3bis debitamente compilate e sottoscritte dalle parti contraenti, a condizione, a pena di esclusione, che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile.

31.l)
Il soggetto aggiudicatario della concessione deve prestare (nel caso il concessionario si sia qualificato in proprio come impresa esecutrice di lavori pubblici abilitata alla progettazione e costruzione di lavori pubblici per la redazione della progettazione esecutiva) adeguata polizza assicurativa del progettista ai sensi di quanto disposto dall’art. 111 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e dell’art. 105 del D.P.R. n.554/’99 e di presentarne originale alla stazione concedente unitamente al progetto esecutivo.

E’ altresì posto a carico del concessionario l’onere di far stipulare al progettista / associato / individuato detta polizza (nel caso il concessionario si sia associato o abbia individuato in gara un progettista abilitato e qualificato).

La suddetta polizza deve essere redatta e stipulata conformemente a quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, n. 123 e, in particolare, alla Scheda Tecnica 2.2 e allo Schema Tipo 2.2. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 il soggetto aggiudicatario della concessione è abilitato a presentare la sola Scheda Tecnica 1.2 debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti, a condizione, a pena di esclusione, che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile.

La mancata costituzione della polizza assicurativa del progettista determina inadempimento contrattuale, con l’applicazione delle conseguenti procedure previste dalle vigenti norme in materia di appalti di lavori e servizi pubblici poste a garanzia della stazione concedente, con relativa escussione delle cauzioni prestate dal concessionario.

31.m)
Si applicano le disposizioni previste dagli artt. 75 e 113 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i,, in materia di riduzione nella misura del 50% dell’ammontare delle cauzioni e delle garanzie fidejussorie previste nel bando di gara e nel presente disciplinare di gara, da prestare ai sensi degli artt. 75 e 113 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i,, nel rispetto di quanto indicato nella Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 44 del 27/09/00, alla quale si rimanda (in particolare per quanto concerne l’ammissibilità di detta riduzione alle associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale e verticale, ai consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile ed ai GEIE).

31.n)
Il soggetto concessionario dovrà prestare una garanzia fidejussoria per un importo pari al “prezzo” che il concessionario stesso richiederà eventualmente all’ente concedente con l’offerta di gara. La suddetta cauzione dovrà garantire la corretta esecuzione dei lavori - il corretto avvio della gestione del servizio previsto in contratto e cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o, comunque, decorsi n. 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato di fine lavori. Ai sensi delle vigenti norme di legge, la garanzia fidejussoria dovrà prevedere espressamente la clausola della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile e la sua operatività entro n.15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta di questa stazione concedente.
31.o)
Per quanto non previsto nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara e nell’ulteriore documentazione di progetto preliminare posto a base di gara e nell’ulteriore documentazione facente parte della proposta presentata dal promotore posta a base di gara, il tutto come approvata nella fattibilità dalla stazione concedente ai sensi dell’art. 154 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. (in particolare, per quanto concerne i requisiti di qualificazione dei concorrenti singoli, di quelli associati di tipo orizzontale, verticale, misto o delle imprese cooptate, dei consorzi stabili o meno, dei GEIE, etc. etc.), trovano applicazione le vigenti disposizioni in materia di appalti e servizi pubblici.

31.p)
La stazione concedente si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i,, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario concessionario.

31.q)
Controversie derivanti dal contratto: nel contratto di concessione dei lavori pubblici in oggetto verrà esclusa la competenza arbitrale.
31.r)
Nel caso di risoluzione del contratto di concessione per fatto dell’amministrazione concedente si applicheranno le disposizioni dell’art. 158 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. In caso di risoluzione del contratto di concessione per motivi attribuibili al soggetto concessionario si applicheranno le disposizioni dell’art. 158 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i.

31.s)
Unitamente alla documentazione di gara è prevista, a pena di esclusione, la presentazione di una dichiarazione di presa visione degli elaborati progettuali e di visita dei luoghi ove verranno realizzati i lavori in concessione, sottoscritta dai soggetti incaricati dalla ditta interessata (la dichiarazione si dovrà includere nella busta contenente la documentazione di gara ed i soggetti che potranno sottoscriverla saranno indicati nella lettera di invito alla gara), la quale deve essere a sua volta sottoscritta, per conferma dell’avvenuto sopralluogo, dal dirigente del Settore OO.PP. o da altro impiegato dell’ufficio stesso a ciò delegato

31.t)
Notizie generali sull’offerta e sulla documentazione di gara:
31.t.1)
Le modalità di presentazione dell’offerta di gara con annessa documentazione per l’ammissione alla gara saranno indicate nella lettera di invito che sarà trasmessa ai concorrenti che avranno superato la fase di prequalifica.

31.t.2)
L’offerta con l’acclusa documentazione deve essere contenuta in un plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura secondo le modalità che saranno indicate nella lettera di invito. Il suddetto plico deve contenere al proprio interno tre buste, a loro volta idoneamente chiuse, sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, le quali dovranno riportare la dicitura: “Busta A - Documentazione di ammissibilità”, “Busta B - Proposta tecnico-progettuale e gestionale”, “Busta C - Offerta economico-finanziaria”.

31.t.3)
Nella “Busta A - Documentazione di ammissibilità” devono essere contenuti l’istanza di ammissione alla gara e la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, con la quale occorre confermare le dichiarazioni già rese dal concorrente nella domanda di partecipazione alla gara ovvero, se del caso, attestare gli elementi o i fatti di interesse del soggetto concorrente che risultano variati dal momento del rilascio delle dichiarazioni rese in allegato alla domanda di partecipazione (in questo caso, occorre dichiarare il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamenti di appalti e concessioni di lavori pubblici e occorre produrre idonea e completa documentazione relativa a tali nuovi fatti o elementi).

31.t.4)
Nella “Busta B - Proposta tecnico-progettuale e gestionale” deve essere contenuta la documentazione tecnico-progettuale e gestionale dell’opera pubblica oggetto di concessione, contenente tutti gli elementi di natura tecnico-progettuale e gestionale richiesti con il bando di gara, con il presente disciplinare di gara e con la progettazione preliminare e la proposta del promotore poste a base di gara, i quali risultano necessari alla Commissione giudicatrice per assegnare il punteggio alle proposte formulate dai concorrenti sulla base degli elementi variabili di valutazione tecnico-progettuale e dei loro rispettivi punteggi e sub-punteggi (per gli elementi di natura qualitativa) indicati nel bando di gara e nel presente disciplinare di gara.

31.t.5)
Nella “Busta C - Offerta economico-finanziaria” deve essere contenuta la documentazione economico-finanziaria dell’opera pubblica oggetto di concessione, contenente tutti gli elementi di natura economico-finanziaria richiesti con il bando di gara, con il presente disciplinare di gara e con la progettazione preliminare e la proposta del promotore poste a base di gara, i quali risultano necessari alla Commissione giudicatrice per assegnare il punteggio alle proposte formulate dai concorrenti sulla base degli elementi variabili di valutazione economico-finanziari e dei loro rispettivi punteggi e sub-punteggi (per gli elementi di natura qualitativa) indicati nel presente bando.

31.t.6)
I due concorrenti che alla fine dell’assegnazione dei punteggi da parte della Commissione giudicatrice avranno ottenuto il punteggio più alto, saranno quelli che avranno presentato le due offerte migliori secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e, tra questi due, sarà dichiarato primo in graduatoria quello con il punteggio più alto tra i due e, conseguentemente, detti due concorrenti (o, in mancanza di due concorrenti in graduatoria, l’unico concorrente con offerta idonea) si contenderanno o si contenderà con il promotore l’affidamento della concessione dei lavori pubblici in oggetto con la successiva procedura negoziata (procedura negoziata) prevista dall’art. 155 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i,.

31.u)
Successiva procedura negoziata da attivare per l’affidamento della concessione: esperita la presente procedura ristretta con l’individuazione delle due migliori offerte o dell’unica offerta risultata idonea in gara, l’ente concedente avvierà la procedura negoziata (procedura negoziata) di cui all’art. 155 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i, secondo le modalità di svolgimento della procedura stessa che saranno stabilite nella lettera d’invito alla procedura negoziata.

Detta procedura negoziata sarà esperita tra il promotore e i due migliori offerenti classificati nella graduatoria di gara della presente procedura ristretta o, in mancanza di due concorrenti in graduatoria, tra il promotore e l’unico concorrente in graduatoria con offerta risultata idonea, sulla base degli elementi variabili di valutazione previsti nel bando di gara e nel presente disciplinare di gara e con n. 1 (una) offerta di rilancio a partire dall’offerta del soggetto concorrente che sia risultato miglior offerente (primo nella graduatoria della presente procedura ristretta).

Nel corso della procedura negoziata saranno rispettati i principi di trasparenza e di par condicio tra i concorrenti e, come già detto, sarà possibile effettuare  n. 1 (una) – offerta di rilancio.

A seguito della suddetta procedura negoziata, entro il termine di n. 30 (diconsi trenta) giorni dalla comunicazione trasmessa dall’ente concedente mediante raccomandata a.r. o con altro idoneo sistema che dia la certezza del ricevimento della comunicazione stessa, il promotore potrà adeguare la propria proposta a quella giudicata dalla stazione concedente più conveniente; in questo caso, il promotore risulterà aggiudicatario della concessione (diritto di prelazione del promotore – determina Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 8 dell’11/10/2007).
Il presente disciplinare di gara è visibile sul sito internet del Comune di Giugliano in Campania (NA) al seguente indirizzo: www.comune.giugliano.na.it e gli elaborati progettuali approvati dalla stazione concedente, unitamente al presente disciplinare di gara, potranno essere visionati e ritirati presso la Ditta Eliografia Graphos s.a.s, con sede in Giugliano in Campania (NA). al Corso Campano 201-203 (Tel/fax 081/5068111), previo pagamento del corrispettivo richiesto per la riproduzione a far data dalla pubblicazione del presente bando

31.v)
I dati raccolti nell’ambito delle procedure attivate sulla base del bando di gara pubblicato per l’affidamento della concessione di lavori pubblici in oggetto saranno trattati, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” esclusivamente nell’ambito della presente gara per l’affidamento della suddetta concessione.

31.z)
Responsabile unico del procedimento: Dott. Ing. Vittorio Russo – Dirigente Settore OO.PP

Giugliano in Campania, lì 28 Aprile 2008
SETTORE OO.PP. E VIABILITA’

IL DIRIGENTE

Dott. Ing. Vittorio Russo
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